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1. Premessa 

Tra il 2007 ed il 2010 in Europa sono state calcolate le mappe acustiche strategiche 
di molti agglomerati urbani, strade e ferrovie principali, aeroporti; conseguentemente al 
calcolo, le autorità preposte hanno cominciato a lavorare alla stesura dei piani d’azione. 
I risultati delle mappe acustiche strategiche sono consititi prevalentemente in mappe a-
custiche e dati statistici relativi al numero di persone esposte, suddivise in classi di 5 
dB; un’ulteriore informazione che è stata resa disponibile è relativa al numero di edifici, 
ospedali, scuole ed aree esposte al rumore, suddivise in classi di 10dB, anche se tuttavia 
quest’ultima informazione non è di grande aiuto per la stesura dei piani di azione.  

 
Uno dei principali problemi riscontrati, relativo ai piani d’azione basati sulle mappe 

acustiche eseguite  in accordo ai requisiti minimi richiesti, è legato al fatto che le map-
pature limitate alle sole  strade principali (> 6 milioni di veicoli/anno) ed alle sole ferro-
vie principali (>60.000 convogli/anno)  non sono sufficienti in relazione al numero di 
abitanti: circa il 90 % della popolazione vive infatti in prossimità di strade e ferrovie 
con flussi di traffico inferiori a quelli sopracitati.  Per una corretta stesura dei  Piani 
d’Azione, così come  per la difesa delle aree quiete in accordo alla END, è quindi ne-
cessario considerare l’impatto acustico di tutte le sorgenti presenti.  

 
Di conseguenza, anche molti agglomerati con numero di abitanti inferiore a 250.000  

hanno deciso di preparare mappe acustiche più dettagliate, che considerino tutto il ru-
more rilevante generato dalla la rete stradale e ferroviaria nella sua globalità.  

 
2. Analisi acustica ed individuazione delle aree critiche 

Come già affermato, al fine di identificare le aree maggiormente affette dal rumore e 
le porzioni delle infrastrutture responsabili dello stesso, si rendono quindi necessari ac-
certamenti ed analisi più approfondite. 
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I metodi di seguito esposti, associati ad una efficiente rappresentazione grafica di al-
cuni parametri (il tutto basato sui dati disponibili ottenuti dalle mappe acustiche strate-
giche), permettono una analisi precisa delle aree critiche identificate, e consentono di 
quantificare la riduzione del rumore dovuta ai possibili interventi, associata ad una valu-
tazione del rapporto costi/benefici delle diverse misure adottabili.  

 
2.1 Edifici residenziali con livelli in facciata oltre i valori limite 

Una semplice presentazione grafica che evidenzi gli edifici residenziali con livelli in 
facciata oltre i valori limite, fornisce certamente una prima indicazione delle aree di 
conflitto. Ad esempio, per la città di Starnberg, sono state create mappe che mostrano 
gli edifici residenziali sulle strade principali con livelli di facciata >70 dBA Lden o 
60dBA Lnight in un colore, e livelli di facciata >65dBA Lden o 55dBA Lnight in un altro 
colore.   

 
2.2 Individuazione delle aree critiche utilizzando con sistema ‘Noise Rating’ 

Mediante una semplice presentazione grafica non è però possibile condurre una ana-
lisi dettagliata ed una classificazione delle aree critiche identificate, E’ ovvio come so-
lamente un indicatore che tenga conto sia del numero delle persone disturbate sia del re-
lativo livello di rumore a cui sono sottoposte, possa essere impiegato con successo per 
la classificazione delle aree critiche esistenti, e la conseguente quantificazione 
dell’effetto dei possibili interventi attuabili per la riduzione del rumore.  

Nel caso specifico qui presentato si è applicata la teoria Noise Score Rating (come 
descritto in dettaglio  in [2] e [3]). Nella pratica si è proceduto a calcolare i Noise Scores 
basati su Lden e numero di persone disturbate per mezzo della seguente funzione: 

 
 

 

dove: 
Y Noise Score 
ni Numero di persone. con Lden,i alla fac-

ciata più esposta (o punto correlato) 
Lden,i Indicatore alla facciata più esposta  (o 

punto correlato)  dell’edificio i Figura 4 – Correlazione tra Noise 
Score Y e Lden per persona 

 
Dalla formula è possibile rilevare come la funzione riportata dia un peso importante 

agli alti livelli di rumore considerati inaccettabili, dove i possibili danni per la salute 
dovuti alla elevata esposizione  non possono essere esclusi a priori (vedi figura 4).  

Questo approccio significa in pratica evidenziare e porre particolare attenzione alle 
aree affette dal problema. L’impiego della tecnica Noise Score consente inoltre una a-
gevole identificazione delle aree critiche all’interno dell’area oggetto di studio.  

 
Nel lavoro considerato, ACCON ha sviluppato un piano d’azione[9] finalizzato ad 

una sensibile riduzione del rumore nei siti considerati, che garantisce, su lungo periodo, 
(al minimo) condizioni di sicurezza all’interno dei soggiorni e delle camere da letto de-
gli edifici acusticamente più esposti. Localmente sono anche state testate le possibili 
misure con maggior potenziale di riduzione del rumore. La tabella 2 mostra i principali 
interventi previsti nel primo piano di azione. 
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Tabella 2 – Misure decise nell’Action Plan della città di Starnberg (D) 

 
 

3. Valutazione ed ottimizzazione degli interventi 
Al fine di elaborare la valutazione e l’ottimizzazione sia di ogni singolo intervento 

sia della loro combinazione, è stata elaborata un’analisi costi/benefici relativa alle diver-
se soluzioni possibili. Differenti scenari, come ad esempio lo stato di fatto e la previsio-
ne 2020 successiva alla realizzazione di un tunnel cittadino e di una nuova tangenziale, 
sono stati confrontati utilizzando il Noise Score ed il numero delle persone esposte ai 
valori superiori ai valori limite.  

La figura 6 mostra gli effetti dell’impiego di un asfalto a basso rumore (LOA) nella 
sezione 1 (M3) utilizzando il criterio ‘edifici con livelli in facciata’ e ‘numero di perso-
ne esposte’ oltre i valori limite.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 6 – Effetti dell’asfalto a basso rumore (LOA) nella sezione 1 (calcolati)  
Edifici restanti eccedenti 70/60 dBA (rosso) e 65/55 dBA (giallo) 

 
Dopo l’implementazione di M3, si prevede che il Noise Score della città di 

Starnberg verrà ridotto di circa il 18 %, passando da 5.6 milioni  a 4.6 milioni  
 
La figura 7 mostra il dato atteso sulla popolazione disturbata, attuando tutti gli inter-

venti ipotizzati. 

 Status quo M3
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Figura 7 – Effetti calcolati relativi agli interventi 
 

La valutazione dell’efficacia di tutti gli interventi decisi, è stata determinata mediante 
il ricalcolo dei livelli in facciata, previo l’inserimento dei nuovi parametri rilevanti do-
vuti all’influenza prevista per ogni singolo intervento. L’influenza delle nuove finestre 
con miglior isolamento acustico (e sistema di ventilazione) è stato considerato ipotiz-
zando una riduzione di 15dB del livello in facciata Lnight, ed una riduzione di 5dB Lday e 
Levening, (pari ad una riduzione Lden di circa  7 dB).  

 
4. Conclusioni 

La procedura presentata, impiegata  per la stesura dei piani di azione, include  un 
approccio robusto e consistente alla modellazione acustica ed alla tecnica Noise Sco-
ring. Con questo approccio è stato possibile fornire, alle amministrazioni ed ai cittadini, 
le informazioni relative ai costi/benefici dei diversi schemi di intervento possibili, sia a 
breve sia a lungo termine, così da assicurare che tutti i soggetti fossero coinvolti nelle 
proposte, e ne diventassero sostenitori..  
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